
PAGINA 2 3 LUGLIO 2022 MALIAS DOMENICA 

DDnCpE Otto saggi raccolti da Adriano Prosperi 

ampliano la sua lunga lettura 
dei processi avviati dalla Chiesa 
in Italia all'epoca della Controriforma: 
Unarivoluzione passiva, da Einaudi 

passaggi 
storici 

Carità, devozione e altre masclhere sottili 
di FRANCESCO BENIGNO0 

fabeta. si profila il tentativo del-
la Chiesa di sradicarne la men 
talità magica e le tradizioni fol-
kloriche, ma mantenendolo in 

ontroriforma è parola 
difficile, che segna la 
trasformazione di un 

mondolontano, main-
dica anche un proces 
so decisivo, che ha se 

gnato per secoli l'Ita-
lia. Ametà del Cinque 

cento, col concilio di Trento la 
Chiesa Cattolica, una volta sva-
nitiitentatividi farrientrare la 

posizione diassolutadipenden 
za; mentre verso gli intellettua-
li si esercitano forme di blocco 
della libera riflessione moralee 

soprattutto religiosa, come ad 
esempioildivieto dell'uso della 
bibbia in volgare. lI risultato di 
questa doppia operazione di di 
rezione delle coscienze e di go 
verno dei costumi sard la nasci-

riforma protestante, facevapar-
tire un processo di riorganizza-
zione delle proprie strutture, di 
controlloe di soggezione della 
popolazione, nonché di rilan-
cio della predicazione su scala 

mondiale. Nasceva la religione 
cattolica per come l'abbiamo 

conosciuta, imperniata sulla 
messa settimanale, la predica, 
laconfessione, i seminari, i cate-
chismi, le reliquie, le missionie 
un utilizzo innovativo delle im-

tadiuna nuova società, in cui le 
masse popolari vengono pla 
smate dai parroci e in cui gli in-

tellettuali laici, così prevalenti 
nell'epoca delrinascimento, la-
sciano il posto a chierici colti, 
secolarieordinari, ormailonta-
ni dall'interpretazione esterio-
re che della religione forniva 

tradizionalmente un certo 
mondo fratesco. 

magini sacre. Nella penisola ita-
liana questo processo ha avuto 
effetti poderosie secondo Bene 
detto Crocenontuttienon sem-
pre negativi:i rigori della con-
troriformaavrebberoin sostan-
za fatto risparmiare all'Italia i 
drammiei dolori causati dalle 
divisionireligiose che travaglia-
rono invece per decenni altri 
paesi europei. 

Radicamento personale 
Ci si pud chiedere se questa for 

bicegramsciana tramondocon 
tadino e intellettuali non sacT 
fichi l'anaisi di altri gruppi so 
ciali più variegati, incardinati 
nell'universo urbano, ma Pro-
speri confessa con grande one 
Sta la sua predilezione per una 

prospettivache ha sullo sfondo 
un radicamento esistenziale di 

Tre aspetti principali 

Al racconto di questa spinta, radellacontroriformaincentra- dai missionari. Soprattutto è Senza titolo, 2003-2005 che fu molto più di una reazio- ta sulla capacità della Chiesa di presente qui una forte attenzio- (Matthew Marks Gallery) ne difensiva, gli storici italiani radicarsi nella società italiana, 
hanno fornito negli ultimi tre plasmandone durevolmente i tiche gestionali dei gesuiti, cui decenni un contributo di gran- comportamenti. delivello.Tra loro,Adriano Pro-
speri ha lungamente lavorato questo si sottolineal'importan- La vocazione. Storie di gesuiti tra 
su questo tema, e ne fornisce zadeitre aspetti incuisieraarti- Cinquecento e Seicento, adesso una lettura penetrante colato quelcruciale riposiziona-nelsuo nuovo libro Unarivolu- mento:e cioèle pratiche di con- la consapevolezza esplicita che L'espressione, come si sa, è de il vecchioe il nuovo. zione passiva Chiesa, intellettua-
lHe religione nella storiad'Ttalia (Ei- lInquisizione e l'lndice dei li naudi, pp. 430, ¬ 34,00). Gli ot 
to saggi raccolti vanno letti in confessione come metodo di basso che impone un mutamen- ta nei Quaderni dal carcere per cialiconsiderati decisivi: le clas controluce a Tribunali della co-
scienza. Inquisitori, confessort, mis-
sionari, quel testo del 1996 dive- duali; e infine i nuovi stili della dallalto, che in modo piu sottik zava l'età tra le due guerre. nuto ormai un classico, in cui predicazione, quella dei parro mente violento cambiai conno-

tipo personale, derivato cioe 
tuttavia, va ben al di là del titolo dall'essere cresciuto in una fa del libro, perché sottolinea la miglia contadina toscana sul fi 

nire dell'epoca fascista, divisa 
meccanismodi spiegazione.L'i- tra la fervente pratica religiosa. dea cioèche la reazione alla mi della madre, e la cultura comu-Prosperi aveva dedicato nel tatidella vita sociale attraverso naccia protestante sia stata ben nista, del padre; un'esperienza 

Prosperiaveva fissato una lettu- ci ma poi anche quella operata Robert Gober, 

messa in opera di un influente 
ne allo stile culturalee alle pra-

Come in quel libro anche in 2016un altro libro importante, un nuovo uso della carità e del- piùdiuna semplice difesa: qual- avvicinabile a quellaclassica po la devozione, e che perciò va cosadidiverso daun meroritor larizzazione tra parrocchiaeca-considerata, come indica il tito- no al passato, un mutamento sa del popolo che ha ispirato Quello che c'è dinuovo qui è lo, una «rivoluzione passiva». che integra in modo differente Guareschi e la saga popolare di 
Don Camillo e Peppone. Un ra-

Prosperidescrive questarivo dicamento di vita che non spie-
trollo della cultura attraverso ciòche lacontroriforma haope sunta da Antonio Gramsci, che 

rato è stata una rivoluzione. - mutuando una frase di Vin- luzione come incentrata sui ga solo il riferimento a Gram-bri proibiti: la diffusione della Certo, non una rivoluzione dal cenzo Cuoco - l'aveva utilizza- cambiamenti di due gruppi so-

controllo e di condizionamen- to violento delordinamento parlare della «rivoluzione sen- si subalterne, soprattutto con-to dei comportamenti indivi politico, ma una nvouz1one za rivoluzioner che caratteriz- tadine, da un lato e gli intellet 

sci, mache hasostenutol'orien 
tamentodegli studi di Prosperi, 
una pratica storiografica inten-
Sa e impegnata cvilmente e 
che continua ad ofirirci risulta-tuali dall'altro. Rispettoal mon 

do dei «semplici, il popoloana ti di grande spessore. Questo rimando a Gramsci, 
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